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ncontriamo nella sede della società, a 
Brescia, il presidente della A35 Brebemi-
Aleatica, Franco Bettoni, che per la rea-
lizzazione della direttissima Brescia-Mi-
lano si batté con determinazione quando 
rivestiva tra gli altri l’incarico di presi-
dente della Camera di Commercio di Bre-
scia e la percorrenza della A4 sulla diret-
trice tra la metropoli meneghina, Berga-
mo e Brescia e viceversa, era una corsa 
ad ostacoli per autovetture e mezzi pe-
santi, con infinite ed estenuanti code. Gli 
chiediamo anzitutto quale sia la situazio-
ne attuale e come vada oggi la Brebemi. 
“Dopo i primi anni difficili dovuti all’im-
possibilità di costruire l’interconnessione 
con l’Autostrada A4, una volta riusciti a 
costruire la stessa, — risponde Bettoni — 
la Brebemi è diventata un’autostrada in-
terconnessa e i risultati si vedono. Da 
quattro anni i valori sono incrementati e 
l’autostrada ha cominciato a rispondere 
sotto il profilo trasportistico in modo ec-
cezionale. In questi primi mesi del 2022 
il traffico autostradale è aumentato a dop-
pia cifra, soprattutto per quanto concerne 
il movimento dei camion e degli autoarti-
colati. Naturalmente con una positiva ri-
caduta per gli azionisti”.  
Presidente Bettoni, parafrasando una 
canzone di successo potremmo dire che 

capitale della cultura

 #BSBG23   percorso dalle strutture alle culture 
 
Quinta tappa:  
l’Autostrada A35 
Brebemi-Aleatica 
Brescia/Bergamo 
/Milano 
 

L’Autostrada 
Brebemi ha 
avvicinato non solo 
Brescia e Milano,  
ma ha reso più facile 
la comunicazione tra 
parte del territorio 
bresciano e quello 
bergamasco

di Adriano Baffelli
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oltre la Brebemi c’è di più... 
“Vero, oltre a velocizzare i col-
legamenti tra i territori di Bre-
scia, Bergamo e Milano c’è un 
secondo aspetto legato alla 
A35, quello di aver creato le 
premesse perché ci fosse una 
corsa a realizzare lungo il suo 
corso infrastrutture d’avan-
guardia. Grandi aziende, tra le 
altre Amazon, Md e Italtrans, 
hanno costruito circa una 
trentina complessi in fregio al-
la Brebemi”. Si è così creato 
un network di logistica moder-
na con positive ricadute su 
tutto il territorio attraversato 
dalla A35. La società ha cal-
colato che in questi anni sono 
stati assunti novemila addetti, 
non solo nella logistica, hanno 
trovato spazio nuove profes-
sionalità nei settori ingegne-
ria, packaging, digitale e onli-
ne. “Nuove tecnologie e nuove 
figure, base fondamentale — 
commenta Franco Bettoni — 
per una fase di ulteriori cre-
scita e sviluppo. Un risultato 
eccezionale che aveva bisogno 
del giusto tempo per concre-
tizzarsi e che ora possiamo an-
che dire che forse la fase di 
gestazione è stata anche più 
breve di quel che si poteva im-
maginare. Di sicuro oggi si so-
no create interessanti premes-
se per una nuova fase di svi-
luppo”.  
Un terzo aspetto da conside-
rare analizzando l’andamento 
dell’arteria autostradale aper-
ta nel 2014 è legato alle posi-
tive ricadute createsi per via 
delle interconnessioni locali 
favorite dall’infrastruttura. Si 
pensi alla nuova modalità di 
raggiungere Rovato, Chiari e 
Orzinuovi, peraltro nello spe-
cifico con la quasi totalità dei 
tratti percorribili senza oneri. 
Il tutto grazie a nuovi funzio-
nali collegamenti che fanno di-
menticare agli automobilisti 
code e disagi delle vecchie 
strade locali, perennemente 
intasate e insufficienti a ri-
spondere alla crescente pre-
senza di mezzi che si muovo-
no, ad esempio tra la città, l’-
hinterland e l’Ovest Brescia-

no. L’Autostrada Brebemi ha 
avvicinato non solo Brescia e 
Milano, ma ha reso più facile 
la comunicazione tra parte del 
territorio bresciano, di quello 
bergamasco soprattutto del 
trevigliese, e di quello crema-
sco. Oltre che facilitare la con-
nessione tra queste aree, ha 
reso anche possibile lo svilup-
po logistico e commerciale 
delle stesse.  

Arena del futuro  
vera e propria rivoluzione 
L’Ovest Bresciano è protago-
nista di una grande innovazio-
ne innestata sulla tradizione, 
quella della mobilità tradizio-
nale che ha saputo sviluppare 
un’iniziativa orientata al futu-
ro. Dall’idea iniziale di utiliz-
zare un pantografo per ricari-
care i veicoli a trazione elet-
trica c’è stata una rilevante 
evoluzione, favorita dall’incon-
tro e dalla collaborazione con 
l’israeliana Electreon, leader 
globale della tecnologia di ri-
carica wireless per una gam-
ma completa di veicoli elettri-
ci. Oltre alla disamina sopra 
affrontata si apre un nuovo ca-
pitolo, legato all’A35, un’inno-
vazione che rappresenta una 
vera e propria rivoluzione co-
pernicana in tema di decarbo-
nizzazione.  
Ci riferiamo all’“Arena del fu-
turo”, progetto finalizzato a 
creare le condizioni per lo svi-
luppo di un innovativo sistema 
di mobilità delle persone e 
delle merci a zero emissioni 
lungo corridoi di trasporto au-
tostradali. All’iniziativa parte-
cipano realtà industriali inter-
nazionali, affiancate da Uni-
versità e Istituzioni, che stan-
no insieme lavorando per di-
mostrare l’efficacia e l’efficien-
za delle tecnologie relative 
all’alimentazione di veicoli 
elettrici mediante carica in-
duttiva dinamica senza con-
tatto. “L’unicità di questo pro-
getto — spiegano i vertici della 
società — è quella di veder 
scendere in campo congiun-
tamente, per la prima volta al 
mondo, un pool di entità na-
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zionali e internazionali con lo 
scopo di analizzare tutti i dati 
che stanno emergendo in que-
sti mesi di lavoro e di studio 
relativi a questa avveniristica 
tecnologia”.  
Come commenta, Bettoni, 
questa novità: “Con orgoglio 
oggi siamo leader al mondo 
per lo studio in fase avanzata 
nel Centro Tecnologico di 
Chiari Ovest, in uno spazio che 
era destinato a stazione di ser-
vizio ma che invece abbiamo 
trasformato splendida Arena, 
dove si crea e sperimenta il 
nuovo, il futuro, garantendo 
un fondamentale supporto alla 
transizione ecologica, elettrica 
ed energetica. Ritengo sia una 
grande fortuna avere sul ter-
ritorio bresciano questa gran-
de iniziativa alla luce del pre-
visto passaggio dal motore ter-
mico a quello elettrico, consi-
derando la grande valenza 
dell’automotive nella nostra 
provincia, grazie al nostro pro-
getto potremo disporre di 
un’enorme quantità di investi-
menti e occupazione. E mi la-
sci dire, ancora una volta Bre-
scia sarà leader mondiale nel 
settore della mobilità”.  
Per il nostro interlocutore il 
progetto rientra perfettamente 
nella logica e nel concept del 
recente report presentato dal 
ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, Enrico Giovanni-
ni, per de-carbonizzare il paese.  
Nel caso dell’Arena del futuro  
sarà una vera e propria realiz-
zazione di un’economica cir-
colare in considerazione del 
fatto che l’energia elettrica si 
ottiene da un sistema  di in-
duzione dinamica (Dwpt - Dy-
namic Wireless Power Tran-
sformation). Sistema che si av-
varrà di energia prodotta dal 
sistema fotovoltaico posiziona-
to lungo l’autostrada utilizzan-
do una nuova tecnologia: il 
Bess (Battery Energy Storage 
System), utilizzando anche la 
realizzazione di Cer (Comuni-
tà Elettriche Rinnovabili) che 
Regione Lombardia è stata la 
prima ad approvare con appo-
sita legge, dopo il recepimento 
nazionale delle relative norma-

tive europee. Con approvazio-
ne trasversale unanime, anche 
perché contiene aspetti sociali 
a supporto di famiglie e Pmi in 
sofferenza per l’incremento 
dei costi energetici, gas ed 
elettricità. L’Arena è già ades-
so operativa e agli inizi di giu-
gno è stata presentata ufficial-
mente. La sperimentazione 
prevede già l’utilizzo su strade, 
autostrade, porti, aeroporti, 
mentre è già impiegata in Usa, 
Svezia, Israele, Spagna. “La 
grande intuizione — è Bettoni 
a parlare — l’ho, l’abbiamo avu-
ta avviando una partnership 
innovativa per la mobilità a ze-
ro emissioni di persone e mer-
ci che vede cooperare: A35 
Brebemi — Aleatica, Abb, Elec-
treon, Fiamm Energy Tecno-
logy, Iveco, Iveco Bus, Mapei, 
Pizzarotti, Politecnico di Mila-
no, Prysmian, Stellantis, Tim, 
Università Roma Tre, Univer-
sità di Parma, Vigili del Fuoco 
e Polizia Stradale”.  
L’Arena del futuro, che ospita 
le fasi di test della nuova tec-
nologia è stata inserita dalla 
prestigiosa rivista Time co-
me una delle cento invenzioni 
più importanti del 2021.  
Dopo la sperimentazione in at-
to, per il presidente di Brebe-
mi: “Nei prossimi mesi potre-
mo avere contezza di quello 
che è il meglio dell’induzione 

dinamica, che consente la ri-
carica dei mezzi mentre viag-
giano, a differenza dell’indu-
zione statica che necessita del 
fermo dei veicoli. Inoltre, sono 
previste interconnessione e in-
teroperabilità tra mezzi diversi 
con utilizzo anche di viabilità 
predittiva, premessa della gui-
da autonoma”. Electreon è il 
partner israeliano e con il sup-
porto da questo garantito sarà 
possibile anche uno sviluppo 
del progetto all’estero. Brebe-
mi Spa ha brevettato, “Primi 
al mondo”, commenta Bettoni, 
un sistema che utilizza corren-
te in continua e non alternata, 
si tratta di una delle grandi no-
vità insite nel Progetto Arena 
del Futuro. Un progetto al 
quale guarda di sicuro con in-
teresse Bergamo, una delle no-
ve città italiane, con Bologna, 
Firenze, Milano, Padova, Par-
ma, Prato, Roma e Torino,  
scelte dalla Commissione Eu-
ropea per guidare la sfida ur-
bana alla decarbonizzazione e 
alla riqualificazione ecologica. 
Bergamo è una delle cento cit-
tà europee che partecipano al-
la missione Ue per città intel-
ligenti e a impatto climatico 
zero entro il 2030. Anno entro 
il quale dovrà de-carbonizzare 
il suo territorio.  
“La scelta di Bergamo — com-
menta il sindaco Giorgio Go-
ri — tra le cento città che gui-
deranno la sfida alla neutralità 
climatica del nostro Continen-
te è una straordinaria oppor-
tunità per il nostro sviluppo 
futuro. Si tratta di un obiettivo 
particolarmente ambizioso e 
sfidante, a cui ci siamo candi-
dati con entusiasmo proprio 
perché l’Amministrazione è 
determinata (ancora di più do-
po l’emergenza Covid19) a 
mettere al centro delle scelte 
locali le tematiche ambientali 
e di progressiva decarbonizza-
zione. Ringrazio tutte le per-
sone che hanno lavorato per-
ché potesse essere conseguito 
questo importante risultato, in 
particolare gli uffici Ambiente 
e Progettazione Europea del 
Comune di Bergamo”.

L’Arena del futuro, 
che ospita le fasi 
di test della nuova 
tecnologia è stata 
inserita dalla 
prestigiosa 
rivista Time 
come una delle 
cento invenzioni 
più importanti  
del 2021
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